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«Non volevamo fare una fi era di mac-
chine – spiega Amirante – ma creare uno 
strumento utile per il mercato, puntan-
do all’innovazione tecnologica. Per que-
sto motivo abbiamo pensato di realizza-
re una Fiera di fi liera, che accanto alle 
macchine sappia illustrare agli operato-
ri l’intero sviluppo di un ciclo produttivo. 
Naturalmente il più adatto alle esigenze 
del consumatore fi nale». 

Quindi le macchine, i mezzi tecnici e 
le soluzioni tecnologiche faranno parte di 
un concetto più ampio di produzione. 

«C’è chi vuole produrre un prodotto ti-
pico, pensiamo all’olio o al vino, e chi vuo-
le macchine specializzate per produzioni 

Agrilevante 
cammina da solo

A grilevante è stato per anni un pun-
to di riferimento per l’agricoltura 

meridionale. Nato nel 1970 come Salone 
specializzato all’interno della Fiera cam-
pionaria di settembre, si è via via conqui-
stato un posto di rilievo nel panorama 
fi eristico italiano dedicato all’agricoltura, 
in particolare, ovviamente, per le regioni 
del Meridione, ma anche per gli altri Paesi 
che si affacciano sul Mediterraneo.

Nel corso degli anni sono cambiate 
tante cose: il settore agricolo, il mercato, 
il modo di intendere le fi ere. Era perciò 
inevitabile che anche Agrilevante, come 
tutte le più importanti manifestazioni 
fi eristiche italiane ed estere, ripensasse 
il proprio ruolo e la propria formula; ecco 
quindi che, dopo la «pausa» dello scorso 
anno, Agrilevante torna nel 2007, dal 18 al 
21 ottobre, come manifestazione autono-
ma e adeguata alle esigenze del mercato, 
e proseguirà nei prossimi anni sempre 
con cadenza biennale.

Una nuova sfi da

Una sfi da importante, quindi, che è 
stata affi data a Paolo Amirante, respon-
sabile del Comitato tecnico e scientifi co, e 
supportata dal presidente della Fiera del 
Levante, Cosimo Lacirignola. 

•  L ’ E D I Z I O N E  2 0 0 7  A L L A  F I E R A  D I  B A R I  D A L  18  A L  2 1  O T T O B R E  •

Per la prima volta la grande 
manifestazione pugliese dedicata 

all’agricoltura si stacca 
dalla Fiera campionaria 

di settembre per assumere 
un’identità propria, a cadenza 

biennale. Sarà una fi era dedicata 
alle principali fi liere produttive 

del Mezzogiorno, 
con un’attenzione particolare
a tutti i Paesi del Mediterraneo

intensive. Agrilevante dovrà anche dare 
soluzioni alle fi liere corte: promuovendo 
un prodotto di elevata qualità esaltando 
le caratteristiche uniche del territorio, 
che trasmetta oltre alle caratteristiche di 
tipicità delle varietà locali e alle indiscus-
se proprietà salutistiche, anche la storia, 
la cultura e la tradizione del luogo di pro-
duzione. Dovrà dare molte delle risposte 
alle fi liere estremamente meccanizzate, 
che puntano a prodotti di qualità ma con 
grandi masse di produzione. Le fi liere più 
sofi sticate che tendono a privilegiare il 
valore aggiunto e le fi liere che riducono al 
massimo il costo di produzione per ren-
dere competitiva la produzione. Dobbia-
mo dare risposte concrete». 

Agrilevante 2007 svilupperà infatti la 
sua offerta su 5 fi liere specifi che: 
• olivicola-oleicola;
• vitivinicola;
• energetica e delle coltura non food;
• orticola;
• cerealicola.

Inoltre, particolare attenzione sarà de-
dicata ai prodotti della fi liera zootecnica 
che nell’ambito dell’Unione Europea co-
stituisce un’importante componente del 
settore agricolo. I processi evolutivi che 
hanno interessato e interessano la pro-
duzione e la trasformazione dei prodotti 

UN OMAGGIO PER LEI
AD AGRILEVANTE

Per avere un simpatico omaggio 

presenti questo tagliando, 

unitamente alla sua «Carta 

Verde», presso lo stand de 

L’Informatore Agrario (Pad. 

9, stand 21/28), in occa-

sione di Agrilevante.

Offerta valida, fino a esaurimento delle scorte, dal 18 al 21 otto-
bre 2007. Omaggio non condizionato all’acquisto ed esente dalla 
disciplina delle vendite a premio.

L’ingresso monumentale della Fiera del Levante di Bari
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 zootecnici nell’ultimo ventennio sono sta-
ti particolarmente intensi e hanno con-
dotto ad apprezzabili variazioni sia nel-
le quantità prodotte per il consumo allo 
stato fresco, sia per quelle avviate alla 
trasformazione industriale. 

Riuscire, attraverso le macchine, a de-
fi nire le fi liere è un obiettivo ambizioso, 
perché non è semplice dare degli indirizzi 
così precisi e stimolanti. 

«L’obiettivo di Agrilevante − conclude 
Amirante − è di mostrare delle macchine 
che, integrate con altre e con certe soluzio-
ni, permettano di arrivare a un determi-
nato prodotto, a un determinato risultato. 
Un’esposizione che sappia dare una spinta 
non solo all’agricoltura locale ma a quella 
di tutto il Mediterraneo. Le Fiere nordeuro-
pee sono rivolte a un’agricoltura meccaniz-
zata; Agrilevante mira a dare un messaggio 
più ampio, anche ai Paesi in cui la mecca-
nizzazione è agli inizi e dove è necessario 
difendere la tipicità e la qualità». 

L’Informatore Agrario è presente al-
la manifestazione con uno 
stand (padiglione 9, stand 
21/28). Gli abbonati, presen-
tando la Carta Verde, usu-
fruiscono di uno sconto spe-

ciale sull’acquisto di libri, videocassette, 
dvd, raccoglitori e cd rom.

Convegni di alto livello

Gli appuntamenti di approfondimento 
rappresentano il necessario complemeto 
per una manifestazione di alto livello, a 
maggior ragione per una Fiera come Agri-
levante che prende in considerazone non 
singoli comparti ma tutta la fi liera dei 
principali settori agricoli.

La parte del leone la fa l’olivicoltura, 
con in primo piano un convegno interna-
zionale articolato in tre giorni dal titolo 
«Ricerca e innovazione per la fi liera olivi-

colo-olearia dei Paesi del Mediterraneo».
I lavori vedranno la partecipazione di 

esperti provenienti da diversi Paesi e si 
articoleranno in 5 sessioni, a partire da 
venerdì 19 ottobre.

Le sessioni riguarderanno: la caratte-
rizzazione e il miglioramento delle risor-
se genetiche e la certifi cazione del mate-
riale vegetale; il ruolo della fi liera corta 
nella valorizzazione delle aree olivicole a 
vocazione storico-ambientale e caratteri-
stiche di qualità e salutistiche; sviluppo 
di nuovi modelli di gestione agronomica; 
valorizzazione economica del prodotto; 
caratterizzazione delle olive da tavola e 
valorizzazione dei sottoprodotti della la-
vorazione delle olive.

Sempre in campo olivicolo il conve-
gno internazionale sarà preceduto, gio-
vedì 18, da una tavola rotonda sul tema 
«Strategie innovative per la fi liera olivico-
lo-olearia italiana» organizzata dal Cra –
Istituto sperimentale per l’olivicoltura 
in cui si discuterà anche dei risultati del 

progetto Riom (Ricerca e innovazione per 
l’olivicoltura meridionale).

Tra gli altri temi trattati ad Agrilevan-
te si segnala anche, per il suo «respiro» in-
ternazionale, la giornata di studio su «La 
meccanizzazione nei Paesi del Mediterra-
neo», durante la quale si parlerà in par-
ticolare dell’area balcanica, del Maghreb, 
della Turchia e del Medio Oriente.

Per quanto riguarda la frutticoltura 
sono previsti diversi appuntamenti: una 
tavola rotonda su «Salvaguardia delle ri-
sorse genetiche in frutticoltura e valo-
rizzazione delle diversità biologiche»; un 
convegno su «La certifi cazione delle pro-
duzioni vivaistiche in Italia», e un semi-
nario su «Attuazione e operatività del Ser-
vizio nazionale di certifi cazione».

Infi ne, per quel che riguarda il setto-
re vitivinicolo, si svolgerà una giornata 
di studio su «L’infl uenza delle tecnologie 
impiantistiche per la valorizzazione dei 
vini tipici». •

www.agrilevante.en
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Il quartiere fi eristico barese con le zone occupate da Agrilevante


